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TORINO, 7 GIUGNO 1867 
TLALIA 
Rivista. 


Evviva l'accentramentò, ripeteremo ancora oggi, 
evviva quella provvida istituzione che dù da, man- 
giare a tante migliaia di scribì, a tanti periti, in- 
gegneni, cartolaî, fattorini, procacci! Egli è vero 
che tutto ciò si li a scapito dei povori Comuni e 
‘delle povere Provincie, che non vedono mai risolte 
le loro questioni, e dei contribuenti sempre vessa! 
con nuove tasse, ma si dà pure occupazione a mi: 
riadi d'impiegati nella capitale che non saprebbero 
come campare altrimenti. Dunque guardiamoci bene 
dal mettere la scure in quell’arca salutare. Sentite 
intanto questa che è stupenda. 

La ciuù di Cremona doveva procedere quat- 
tre amni sono alla demolizione della chiesa ro- 
vimaticcia di . Domenico. Se fosse stata proprietà 
di un privato, l'affare si sarebbe conchiuso in pochi 
giorni, Senza difficoltà veruna: ma trattavasi invece 
della proprietà non di un cittadina, ma di parec- 
chi, costituenti un Comune. Si dovette. dunque man- 
dare a Torino la pratien, e, secondo il solito, 
fu posta sotto il calcalettere e dormì un anno. {n- 
tanto piacque al sire di Francia ed. ai signori Pe- 
suzzi di far trottare a Firenze il (Governo e con 
esso la pratica dello chiesa cremonese. Il munici- 
pio instava, ma i diversi ministeri che sì succedet- 
tero avevano ben altro per la testo. Sì spese, dice 
il Corriere cremonese, qualche dozzina di migliaia 
di diede occupazione a un centinaio d'im- 
‘piegati, ma non si venne mai a capo. di nulla. Vi 
ramente la sulazione della questione era molta 
ficile. 

Il Manicipio deliberò finalmente di offrire qua- 
ranta' ila lire per la cessione dei materiati di spo- 
glio e dell'area della chiesa, stante i negativi espe- 
fimenti d'asta. pubblica  fattî tenere dal Ministero 
ielle finanze all'oggetto di appaltare le opere di 
demolizione. Ma non essendo stata accettata nep- 
pure quest'offerta deliberò di rivocare Ja sua ob- 
Dlazione, facendo risponsabile il superiore dicastero 
dinaaziario delle conseguenze del mancoto adempi- 
mento del reale decreto dei 4 gingno 1864, ema- 
nato per la demolizione di quel tempio minacciaote 
ruina | secondo giudizio \governativo tecnico © ciò 
tanto maggiormente în quanto tornarono, sempre 
infrattuose le. reiterate sollecitazioni scritte e ver- 
ali presso il! Ministero della finonzo a riescire în 
talo ‘intento’, che ‘aveva per scopo precipuo la tu- 
tela della sicurezza pubblico. 

‘Ammirisi dunque Ja sapienza dei. nostri provve- 
dimenti amministrativi. Sì & perduto per quattro 
anni il benefizio di un’area di materiali da costru- 
zione , si fecero da'vn municipio molte spese , sì 
sciupò carla, tempo e lavoro, e per soprammer- 
cato si corre il pericolo di uccidere o storpiare 
qualche innocente. vittima dell'inerzia governativa. 
Perisate alle migliaia di questi fatti chie accadono 
ogni anno in Italia e mi saprete dire con quant 






























































La presente Appendice avea ad essere pubblicata la 
scorsa settimana, ma per cause indipendenti dall'an- 
fore dovemmo rimandarla ad oggi. 


APPENDICE 


n 


LE ESPOSIZIONI INDUSTRIALI 





ANNOTAZIONI PROEMIALI A SPECIALI STUDI 
da farsi sulla 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1967 


(Continuazione; vedi ti. 61, 68, 74-81, 88.e 54) 

Vedemmo delineata a grandi tratti, dalla sua o- 
riging ai giorni nostri, Ja storia “delli. e 
industriali : — vedemnio il contingente che ad esse 
diedero separatamente. dipprima , collettivamente 
iphî, le fazioni più incivilite ; — acceanai ai punti 
dalienti delle’ migliorie che al tempo dell'ultima 
Esposizione liniversale (di Londra nel 1502) con- 
stavano introdotte nelle|arii @ nelle industrie; — 
trova qui luogo un rapido sguardo alla parte presa 
ai varil popoli a questa medesima Esposizione. 




















Roppresentata da' 5782 esponenti, l'Inghilterra 
radunò per' questa: mostra ‘una completa serie ‘di 
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discrezione ci provveda. alla. prosperità dell paoe , 
che deve dipendere în tutto da' s 
Firenze, 








Con Wito cid state certi che'non si proporrà al- 
cina provvisione che valga a liberare i Comuni da 


quella fanesta tutela € chi 
deranno. jo aris et focis tie le spese iscritto n 
loro bilanci 











quella. gran ‘mole. d'affari così costosa reca molto 
più danno che utile. 

La (fista dello Statuto, clie pareva un mortorioa 
Firenze, venne invece celebrata coa molla vivezza 
a Triente, sebbene la popo‘azione non desse celle 
impradenti dimostrazioni. {l console. italino rice- 
votle migliaia di biglietti di visita, gli attori della 
compagnia Dallotti-Bon furono applauditissimi qual- 
vola Ki seorgeva nella commedia. Za  /fivincita 
qualche allusione  patriotica & camparivano i colori 
nazionali. 

Nella chiesa di Sant'Antonio nuova sì celebrò in 
quella congiuntara una messa. solenne, con gran 
musica, Salowm fac regem e Tedaon, cuì assiste» 
vano una folla immensa, il console e il vice-cot 
sale che uscendo forono “salutati chi più. fragora: 














applausi ed accompagnati a casa con evviva. Le 


autorità tultuvia per lo migliore. non posero osta- 
col 

altrimenti, ne avrebbero provocato delle 
giche e pericolose. 





ener- 








Prodotti delle Gabelle. 


Ecco la progressione del prodotto complessivo delle 
sale 


dogane; diritti marittimi, dazio consumo, tabacel 
polveri: 





1862 milioni 181 
18GR «O 19% 
1868 » 205 
1866 a 98 
1866» 24 





Lo spese sia di amministrazione e di sorveglianza, che 
sali e relativa mano d'opera, 


di provvisto pei tabacchi , 


salirono nel ‘proporzione 
pi 010 d'incassato 
1862 a milioni 06 96,92 
1889». Gt RITO 
186», 69 90,68 
188 n 57 
1866» 58 





dal che risulta qualche miglioramento e riduzione’ nella 


rispettive speso. 


Si domanda una 


alla Direzione delle Gabelle. 


Nel num. 165 della. Gazzetta. Ufficiale, 90 maggio 
1867, fa pubblfeato un quadro delle importazioni cà 


ssportazioni delle merei e relative esazioni. 
‘La somma totale dei’ diritti doganali’ porcepi 
1806 sommerebbe: 
Per le importazioni aL. 50,807,792 
Per le esportazioni a» î,620,907 


nel 














Tn totale L. 50,428,7! 


Nolla Gassetta Ufficiale, nomaro 10, 1 prodotti delle 





i prodotti ceramici, ed i 
rono il più bell’ins 
riunire. 

Produrte molto'e a Unem mercato; 


tessuti presenta- 





trattare con 


popoli coltivatori e che hanno d'uopo di smerciare i 


prodotti delle loro terre; — ecco il segreto della 
prodigiosa ricchezza della Gran Bretagn 

Per importanza e numero di esponenti (3242) 
seguo la Franeia, la quale, sebbene sovente tri- 
butoria all'estero di materie primo, mostrò saper 


di osse tirar tal partito, che non di rado migliore 


non lo possano gli stessi paesi produttori, 

Nei prodotti in cui predomina ciò che suo) dirsi 
îl gusto artistico, la Francia s'ebbe il sopravvento 
su totte' le fiazioni. Non così poterono primeggiare 
î prodotti della grande industria meccanica e delle 
‘altre principali industrie, benchè un distintissimo 
posto essi ‘abbiano ottenuto ai rispettivi esponenti 
della definitiva: classificazione per le. ricempense. 

L'Ecalia, per la prima volta esponente ad una 
iposizione' universale, dava luogo a qualche grave 
dubbio sull'esito della lotta che avea a sostenere al 
palazzo di Kensington Ma preparati dalla mostra 
nazionale’ del 484 in Firenze, noi potemmo,, 
mediasite l'operosità dei nostri commissari, e sor- 
retti dalla. volonterosa conperozione dei produttori 
è dei commercisati, dar: lustro alla sezione’ nostra , 
e additara al mondo pressochè tuti gli. elementi 
della prosperità industriale che a'uopo è credere la 
nostra peniscla' raggiungerà, 





























vi padroni di 


qualora venga ad alcono il ticchio 
di proporre qualche economia, sotto ‘il pretesto che 


lle dimostrazioni, sapendo lie, adoperondo 


spiegazione 


ogni industria.. La metallurgia, le mac- 


me che mai fosse possibile di 











dogana porla stesso arno 1866 viono. partito in lire 
GI71I$N9) 58, Sì deshlera sopera; dh che;cosa sori 
talo diforenia di 8' milion 

Possiatin presumere che siffatto divario! proceda dî 
che nello 1. fi428,749, non sou compresi nè il dcimo 


Qi guerra , nd i diritti di sosta ed altri accossoril ; ma 
‘questa è una pira ipotesì; cd in cifre di tanta fim- 
portanza, in cifre che debliono servir di basa di con- 
franto. por. tutti gli studiosi di cose economiche , ;nna 
ipotesi non basta. Inoltre l'esatta corrisponsione” delle 
cifre in ognî prospetto è Ta più sicura guarentigia della 
veracità delle modesime , ed indica nna regolare e seru- 
polosa amministrazione. 














Notizie delle campagne. 


Gi scrivono da Saluzzo 4 gingno + 

Desolanto è lo spettacolo cho presentano le campa- 
gno dopo î disastro; della mattina del 24 maggio, cho anzi 
‘ogni dì che corre manifasta sempre più il danno che ne 
dorivo, "Tia lo campagna che più soffersero si è la pia- 
(' rinra del circondario di Saluzzo. 

Tia primavera cssondo stàta bella assal 0 procace, 
‘seminati d'ogni genere è le piante avovano  niticipato il 
loro sviluppo } già lo melighe trovavansi nate © molto 
più alte di tn palmo, lo camape rigoglioso oltre l'isato 
prometterano ino straordinario racsolto , quando lapo 
‘aver soffiato pei giorni 29 o 24 maggio continuamente 
un vento froddissimo e gagliardo , sì vide nolla mattina 
seguente il suolo coperto d'uno strate di brina e di gelo, 
per cui le uve tosto appassirono, cd il danno recato alle 
Viti sarà di varfi anni; seccarono pure. gelate lo meligle 
e tutto lo piante tenere ; lo canape rovesciato dal vento 
impetuoso furono, cotte dal freddo, ondo: sembra che il 
fuoco distruggitore sia passato sopra i seminati. Il grano, 
cho sulle prime, xmbrava avor resistito, ora îngialliae | 
€ principalmente nei tenimonti. dell'Ordine Mauriziano 
dipendenti dulla commenda di Staffarda , dova molti fit- 
tavoli sono. costretti a sogar buona parte del grano , 
comi gi hanno segato le canapo. Poveri agricoltori, doro 
prenderanno in quest'anno. di che pagar le tasse ana 
riceliozza mobile, i grossi fiti n lo spese di coltirn? 
































ATTI UFFICIALI 


La Gazseltà Ufficiale del giugno roca: 

1. tin regio deereto del 15 maggio; con il quale 
è autorizzata la retrocessione al sto precedente proprio- 
tarfo signor Facci avv. Enrico d'ima casetta con tor- 
reno attiguo, posta in frazione di Sin Ruffo, frazione 
dî Bologna, e già serviente ad uso di magazzino a pol- 
veri da fuoco, pel prexzo di lire tremila treconto sessan: 
funa e centesimi cinquanta, ed alle. condizioni proposte 
dal. genio militare con suo, rapporto del 30 novembre 
1556, che vidimato dal ministro delle finanze sarà insarto 
per. originale. nel contratto a stipularei. 











2. Promozioni e nomine nell'ordine minri- 
Aiino. 
3. Dinpostzioni nel personale dell'ordine. gind 
ziario, 


i. La eolloenzione a riposo, dietro sià do- 
manila, dell'ingeguere Teodoro Maupt, referendario por- 
at ol Gig del ire dep i: 








Cronaca Cittadina 


“11 Civcolo degli Ai 
stupendo concerto. 








mei diodo ieri il-suo 








Nell'industria mineraria videsi abbondanza di 
materia prima. La industria dell'acido dorico, quella 
dello 04/0 di Sicilia, dell'adlumo di vueca, del ferzo 
dell'isola d'Fiba e di Lombardia ;. dei minerali di 
rame e di piom/o argentifero; dei marmi, dell''a- 
labastro © pietre dure figurarono in modo assai lu- 
singhiero per noi. — L'agricoltura si vide, com'era 
da aspettarsi, meno avanzata della francese e della 
ioglese, ma ottima mostra di sù fecero i visi, il 
granturco, il miglio, le farine, lo paste, î vini, gli 
oliî d'oliva, ed i legumi. E quanto ai vini special 
mente fu lamentato come noi Italiani non ci diamo 
pensiero di migliorarne i processi di fabbrica 
îl che potrebbe determinare un considlerevalissimo 
commercio del paese nostro'coll'estero. — lo nostre 
materie da dinta; le materie. esili; quelle per la 
produzione di euccaro, alcool e rm furono assai 
‘apprezzate. Gosì dicasi dei prodotti animali. — Quanta 
alla grande fabbricazione nelle arti meccaniche, noi 
apparimmo, a petto dell'Inghilterra, deì Belgio, della 
Prussia e della Francia, veri pigmei. — La costri- 
zione delle minceline ebbe per rappresentati prin- 
cipali gli stabilimenti delle ferrovie. (allora), dello 
Stato; il Bonelli col suo telaio elettrico e il suo le- 
































disegai del perfareore nsutosal traforo. del Monce- 
nisio. — Del resto: pochi. ivtrumenté di qurecigione, 
pochi pezzi di orologeria, pochi. istrumenti. uinai= 
culì fra cuî una tromba armata di pista (111). — 
La produzione della. sera e la. diverse industrbi. af 
fini, si mostrarono: sviluppate consilerevolmente. 




















legrafo; la triade Sommeillar, Grandis.e Grattoni coi | 








Sî può dire eli quella fu Ja vera: festa cho offri Nate 
illa cittadinanza torinese alla Iealo Famiglia. 

Splandido e di squisito gusto laddlobamonto dello sea- 
ono tutto fiori e Tuco, e dell sale. 

Grandissimo il concorso dello: gentili signore in ele: 
gaati acconciature, e talo cho il vasto salone e fa galleria 
sioni bastavano n contonérìo. 
amento acelti ed alternati asconciamento î pezzi 
musicali. Ottima. l'esecuzione. Sé dovessimo dare a cia 
‘scuno degli. esecutori le meritate | lodi! dovremmo tit 
mominari. La sinfonia del Pedrotti del Tutli i mosche, 
fra lo altro, fa riprodotta don fara eleganza @ porte 
zione. 

‘Alle 9,112 arrivata la Corte: Èntid. per la prima la 
Dueliessn di Genora, quitidi Tn Principessa Clotilde, 1a 
Regina di Portogallo 6d infîno. gli Augusti Bposi. Al sio 
apparire ol nila sta partdoza Ta Famiglia Reale fi sa- 
Intata daî più caldi cd univereati applausi. 

Noi aredinmo di farci sinceri intéfpreti del voto gene- 
sala se porginmo'in qnest'otedsione’$ più sentitl'ringra- 
zinmonti alla benemerita. Direzione | del Gireolo, per il 
mol col quale: organizzò questa. festa, la. quale: riusoi 
splenditta è veramente degna. @ del’ Circolo è. degl'in- 


























‘> Speletà ginnagiten, — Il Comitato centrale 
de'ln Società foderale svizzera di ginnastica, con lettera 
indivizzata alla Direzione della Società ginmnatica' di To- 
rino invitò | ginnastici italiani alla fosta che avrà ‘Tuogo 
in Ginevra dal 29 al 90 corr. giîigno. 

Si invitano perciò quei gininastici che desiderassero fnr' 
parto dolla rappresentanza italiana a Giteera‘a voler far 
pervenira la loro. adesione. prima del. 10 corr. 
alla Direzione della Società ‘innastica! în ‘Torino, Corso 
Principo Umberto, ninm. 2) 














‘1 socio egretaria 
L. Sanorm. 

Onori fanebri al profensore, e eom- 
mena. Raynerl. — Il prof, e comm. Gian Antonio 
Raynori, acuto è profondo cultore dello dottrina filosoti- 
ché e pedagogiche, nelle quali ultimo. Jascib nna traccia 
non: peritura. sia cosuoi libci cuì l'Italia non ha molti a 
porro n fronte, e sin col lungo pratiso insegunmento con 
cui si cdneò non pochi alunni che poi gli freno amici, 
ed ora saranno. utili e solerti difonditori delle serie 
troriche del maostro, cessara di virero in. Chiori noll'l- 
tima ora del di $ del corrente mese, 

Là recntosi per corcare conforto alla saluto dalle 4o- 
rerchiè fatiche affranta, cessava di vivere, alla età di 57 
arti, in seguito, nd ‘n ultimo colpo apopletio, non però 
senza avere avali i confotti della religione, 6 tra le onte 
sollecito 0 affettuoso di egregi amici. cho.nei tre giorni 
dell'estrema malattia non l'abbandonarono un istante. 
Qhò molti e sioceri amici egli ebbe, (che la bontà: dolla 
sua monto o del suo cuore. guadagnato gli; nvorano. 1 
‘quanto e quale. fosse, l'affetto meritato  che' circondava 
quest’anima eletta, questo modesto filosofo, i questo in- 
tomorato e pio sacerdote 0 quasto professore collncito ‘e 
‘amoroso, Den lo. si vide ieri al solo; contemplare Îl fune- 
‘eo corteggio che, in Torino, dove fu portato ,. l'aecom. 
pogoò rrima alla sepoltura e al tempio; poi. al cimitart. 

Prevedendo Îa morte non lontana aveva dettato: a un 
sio degno, amico. le ultime. sue volontà, cop cui, dope 
aver destinata la sua copiosa biblioteca a) Municipio di 
Carmagnola, sun patriù, ‘o chiamato ail ‘orede del non 
Iauto suo avere Il Collegio degli Artigianeli: di Torino, 
del quale, come presidente,. conosceva le misere condi- 
aioni în cnî esso si trova, aggiungeva queste finato dis- 
posizione, che tutta rivela: la carità e la bontà di quel- 
l'anfma modestissima è benofca: a Desidero » dicera 
« cho la mia sepoltnra sia seasa' pompa, e siccompagnala, 
anzi cho da altri, dai poveri. » 
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1 mosiivi în pietre dure, gli smaltî, î prodotti del- 
l'arto ceromita furono assai osservati. — La s(afia: 
ria pot contribuì non: poco al successo ‘della sezione 
nostra, che in tolale ebbe 2183 esponenti. 

Voniamo al Belgio. 

L'industria belga nel 62, come'oggidì è ancora, 
sî mostrò rassoruigliante in parte alli ‘francese, in 
parte. alla inglese; — più attiva: di quella nella e- 
scavazione delle sue numerone miniere, lè si mostrò 
molto. simile nella organizzazione! delle sue fubbri- 
che. di tessuti. Furono 862-gli esponenti di ‘questo 
regao ‘n quella mostra; —' Prodotti minerali numi 
rosi; prodotti ‘agricoli buoni: macchine assai; pro- 
dotti di manifattura e' di grande consutazione ab: 
Lastazza buoni e numerosi; poca ricerca del bello 
nella maggior parte: d'ogni ‘prodazione; — fu que- 
sto il carattere generale della‘ Esposizione belga. 

La nazione che raggiunse un ben considerevole 
numero di espositori (374), ‘avato riguardo alla sua 
poca popolazione, fu la Svizzera. — L'orologeria; 
i formaggi; i vini: le missole a ricomi; î nastri 
in selo; i fessutî di cotone tioti in rosso; i cappelli 
di. poglin e: gli oggetti di gno scolpito ‘possono 
dirsi essere. stati, insieme ad alcuné macchine, i 
principali: prodotti esposti della Svizzera; 1 

Ala non Vi potea essere maggior tassomiglianza fra 
î prodotti esposti dalla Spagan 4 dil Porta- 
ggallo, Si vile grande ricohezan*di' prodotti wimie- 
suli poco utilizzati; — varie impoftant colture! fra 
cui quella della xigria,;mostrarohti assai pregevo! 

idustria meccanica (sì. vide pocò svilippita. — 
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XE (come volle così fu. Non Ja mereata poinpia è non il 
1usso, ma l'accompagonrono l'affetto © le-lagrima dei pò- 
verotti unite a quelle del colleghi, degli amici, degli.atunni 
‘soi © della studiosa giovontilche' gli fu'sfmpro: preti= 
Jota, È 

Una Invga schiora di fancîbilini edi) giovanettitne pre 
‘eedeano Ta bara: Erano essi gl altinti degli asili. infan- 
ti dî et fu dirottoro e. Ali dal Collegio di: poveri 
Artigianelli, di cui fu presidente, Seguivano i sacerdoti, 
ili cui molti venuti come amici e ammiratori dell'estinto, 
TI feratro;e il Corpo dei profeasori dell'Università e dei 
dottori di lettoro 6 filosofia che a quello teacvan dittro, 
crono fianchieggiati e ‘seguiti dagli studenti di filosofia 
® da due schiere di'gioranetti in bella mostra e in nx- 
sisa militare. 

Erano questi gli allievi del Collegio-Convitto di Torino 
© di quello di Chieri, i quali spontaneamente vollero in- 
tervonirv, aecompagnati in questo ntto educativo è 
“ai loro stiperior, Che 0 amici o discepoli furono delli 
Instre defanto. Così i poverelli, 1 gioranetti e i fancinlli 
univano lè loro preghiere a quelle dei colleghi ner l'ul- 
îmo tiposo del loro bonefattoro , del loro maesiro e di 
loro amico. 

‘Sullo spoglie dell'estinto, posto ora in serbo al Campo 
Santo mentre attendono di essere traslocate in onorifico 
‘sepolero; graziosamente offerto dalla Direzione dell'Opera 
della Mendicità, di cui ei fu pur membro, nn suo amico 
‘a’ callega, il prof. e cav. Vincenzo Garelli, pronunciaya 
pothe, ma religiose, savio e sentite parole di ultimo vale 
#1 dotto, al pio, al benefico amico, le quali senza fallo 
veilranno la luce con altre scritturo che più a fondo de- 
scriveranno i meriti del Rayneri come sacerdote e citta 
dino e professore e filosofo. (Articolo. comunicato). 

% Dalla Feaneta fo fitta richiesta alla Dire 
iono delle nostre ferrorin se vi era mezzo di, poter as- 
sicurare Ìl passaggio a 5 mila sacerdoti del clero fran- 
‘cese che vorrebbero, passando per ‘l'orino, recarsi al cen- 
tenario di San Pietro a Roma, A sito di fermata sarebbe 
scelta la nostra città. La difficoltà sta ora nell'assicu- 
rare veicoli sul Moncenisio per sì straordinario concorso 
‘di’ persone. x 

n Atl'uffizio di polizia municipale venne 
gnato un librefto con una piccola somma. 

No corà futta restituzione A chi lo ha smarrito, pre- 
vie le opportune indicazi 

<Rcelamo, — Ci scrivono: 

teri; i giugno, andai alla Vesoreria' per: esigere il mio 
stipendio mensile, Lo sportello mon fn nperto che alli 
9316 ed alle 10/91f già si chiudeva, To, quantunque fossi 
‘arrivato fn dalle 8 non arrivai in terpo, ail essere par 
gato; altre due persone dovettero puro partirsene colle 
mani vuote. 

wPertro Cariguarie. — Domani, sabbato, gli 
‘allievi’ della benemerita signora Malfatti, 
una gentile signora, daranno ‘ina rappresentazione a be- 
‘noficio di un infelicissimo padre di fami; di civil con. 
‘dizione il quale trovasi privo, d'ogni mezzo; per provve» 
dere ai figli ed alla moglie. 

Vi si reciterà la bella commedia dello Scribe: Una 
battazilia donne. 

% Guardia Nazionale. — La Musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi; al cambio della guardia'in 
Piazza Castello, allo ore 6 112, suonerà: 

Scena e coro nell'opera Catterina di Cieves del M. 
Chiaramonte. 
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Nota dei decessi. avvenuti. nella città di Torino 
dal 6'al 6 giugno 1867. 

‘Tha Rosa, nata Arietto, d'anni 96, di Pont — Pau- 
chiero: Carlo, sd. 69, di Montiglio (Casale), sarto — Rog- 
gioro ‘Teresa, î1,70, di ‘Bra — Bracchetto Elia, nata Pas- 
ago, iù. 05, di Liono — Ducco Catterina, nata Vatte- 
fino, id. 60, di Torino — Merletti Benedetto, id. 18, di 
‘Torino — Goztani Giovanni, jà. 69, di Torino, nego: 
Fante — Lacchio Filippo, id. 48, di Diano d'Alla, fae- 
chino — Più di rainori d'adni 7, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sediita' del 5 Giugno. 


Presidenza dell'onorevole Mimri. 


Lu tornata è aperta alle ore 1/12 colle solite forma- 
tità. 

Castagnola chiede di poter svolgere il suo pro- 
getto di legge. 


—_—_—____________——tt_6€& 


























e la fabbricazione di prodotti industriali di 
nerale, sviluppata mediocremente; 

Meglio osservando .pyi si scorge che în Portogalio 
vi Îha più marcato, movimento di. progresso, e come 
una specie di aspirazione a raggiungere il livello 
delle più industriali contrade europee: Lutto ciò per 
contro non è dato scorgerlo in Ispagna. Infatti; la 
Spagna somma a circa 46 milioni di abitanti ed ebbe 
4129 esponenti; il: Portogallo con meno. dî 4 mi- 
Toni di abitanti ne ebbe 4302, 

Entrambe poi le raccolte dei prodot di’ questi 
due paesi vidersi composte per tre quarti di prodotti 
‘malùrali, circa per un solo quarto di prodotti mani- 
qualche, oggetto isolato poi rappresentava 
Je macchine, 

E° pensare che forse nîssun. prese 
natura come; la: penisola ispanica per 
materie prime! 

L'Esposizione dell'Olamdu fa, al punto di vista 
del progresso. industriale ,, tuttochè contasse 350 
esponenti , una delle più insignificanti. Nel 4855 
questo paese cera rappresentato specialmente da 
curiosissimi, prodotti; della. sue colonie orinatali. Nel 
4862. uo. solo. produttore di Giava inviò qualche 
prodotto naturale, 

Le industrie speciali -jo (Olanda vidersi poro. 1n- 
merose., Lavori, in diaman(e, libri stampati in giap- 
ponese e in chinese , alcuni mobili & sculture per. 
«decorazioni specialmente .roligiose figurarono egra- 
iamente. Alcuni essuti | pochi pwodatti chimici a 
taluni vegetali @ animali compiono il ristretto qua- 


so go- 











è favorito da 
ritchezza di 





o concorso di | 


Prestdente gli accorta, (col consenso della Ca- 
mea, questo pernicaso. 

Castagnola svolge gl'intendimenti cha egli sbpro- 
pone col nuo progotto di: legge: intorno alln-registrazign 
‘è alliscrisiono ni repertorio dei tentamenti' jiresontabi ai 
iptal. 

Cameetltertsi opponcalla presa în considerazione 
di questo progetto di Teggo per. ragioni l'opportunità 

















‘tecehto (ministro ). non avrebbe nessina difficoltà 
di accettare la presa in considerazione di questo schema, 
di legge ove non. vi fosso la circostanza che dinanzi nl 
Senato pondo im progetto (di legge intorno gli atti no- 





tarili. Ora nell'art. 4) di questo progetto si pirla degli 
atti cho vengono depositati prosso i notai. Allorehè verrà 
fi disqussione la logge il Governo stesso iroporrà quale 
chio modificazione a quella Tegge nel sonsò delle idee 
dell'on, Castagnola. 

Cartagnolta ritira il sno progetto riservandosi di 
presentarlo sotto) farma di emendamento alla leggo citata 
dal ministro 
ghi e Pasaualizo intendono interpellare. il 
ministro guardasigili intorno n° suoî intendimenti per ciò 
clio rignarda Îl nesso foudale: nelle: provincia: venote. 

Questa interpellanza sarà posta all'ordine del giorno 
di domani 

DI Campello (ministro) presenta i documenti re- 

Nitivi alla questione del Lussemburgo e i protocolti della 
conforenzià di Londra. 
MMeri fa proposta che por l'estma dei progetti di 
legge Ferrara ©. Altisi intorno all'operazione sull'asse 
ecelesinatico , gli uffizi nominino tro commissari por 
sshodiuno, 

fu seguito a broti osservazioni del jrasidante, l'ono: 
tevole Alfiri acconsente ii ritirare la sua proposta, 

Si riprendo la discissiono del bilancio dei lavori pub: 
Uici, 0 procisnmento nl capitolo 

arin sono Te proposte fatte sopra questo capitolo. 

Vaterlo (relatore) risponde n tutti gli oratori, i 
quali ari parlarono in favofo di una e dell'altra strada; 
giustifica o spiega i criteri della Commissione nolla sop- 
pressione di molto strade nazionali 

Combatte perciò tutte lo osservazioni di anci deputati 
i quali nella seduta. di feri mossero corista) all'operato 
della Commissione stessa. 

Parlo sopra l'argomotito della strato mazionati gli 
‘onorevoli Protasi, Morelli, Donato, Gibellini è Giovnnota 
(tninistro) 

Cadolini credo ché la disenasione sopra questo ar- 
gomenito pò considerarsi esuurita; auzi si andò troppo 
in Ja, perchè ‘per faro quanto vorrebbero. certi oratori 
bisoguereblie rifaro la leggo salle opera pubbliche. Per- 
ciò dal momento che il‘ Ministro ‘accetta. le econniio 

| proposto dalla Commissione 0 sebbene so ne possano 
i, l'oratore. propone cho si chiuda 
sopra questo capitolo. 
Bixio crede che allorchè si discuto il bilancio si 
piò cambiar quei punti della loggi che vengono ricono- 
| sciuti difottosi. 
* arateozzi ossorva che i mutamenti cl 
sore riconosciuti necessari nelle leggi organiche debbono 
essore fatti can tina Jeggo speciale. Adottando Îl sisto- 
ma difeso dall'on. Risio.sî perturborehbo gravemente le 















































| hast rue gunli riposa fl nostro ordinamento economico 
| ad amministrativo. 
Lo stesso dicasi di queî deereti i quali ficonò cma- 


‘nati nell'epoea dei pieni poteri e che stabiliscono. move 
spese: (Ai voti! ni voti). 

Valerio (relatore) spera clie la tesî testè enunciata 
dal sig: Presidonte del Consiglio, non entrerà a stabilite 
un principio di. giarisprudonza costituzionale, perchè in 
tale caso il bilancio non sarebbe se non una parola. Non 
ammetto l'oratore chio la Camera non possa genza na 
leggo apccialo mutare i decreti emanati durante. i pieni 
poteri © concernenti speso. 

Cadotini propono tn'economia di 200,000 tire io- 
pra questo capitolo. 

Tixto (dolla Commissione) prega l'on. Cadolini a 


ireli sopra quali stende nazionali debba essere ripartita 
‘uest'osonomia. 

Cadotini rispondo che essa devo essere ripartita 
sopra tutte le strade nazionali 

La proposta Cadoliai non è approvata. 

JÌ Ministro propone che la somma stabi 
toto 8° sta diminuita di 160,000 lire. 

La Commisalono vi si oppoue. 

Lia proposta del Minfatro è approvata, 

Lovito c ertem presentano un ordito del giorno; 

















al capi 








dro degli oggetti esposti da questo paese alla terza 
Esposizione mondiale. 

Della Germamia (dopo Lubecca, Amburgo e 
Brema , che fùrono' di cssa le città meglio rappre- 
seutate a quella mostra) gli Stati secondari 
che più ebbero esponenti rispettò alle rispettive 
cifre, degil abitanti, sono la Sassonia, il Wir. 
temberg, il granducato di Baden, l'Annover 
e la Inviera. 

Li'Aumeris. co' suoî 95 milioni d'abitanti ebbe 
411 esponenti ripartiti su tntte le classi, il che 
divo uno stato dell'industria abbastanza avanzato. 
Ml gal vuarino, iL ferro, l'acciaio , il piombo la 
nco, Îl rame, le ardewie ed i cementi idraulici eh- 
ber seggi stupendi. Prodotti chimici è produtti 
vegetoli ia grande quantità ed issariate qualità ; 
in di veramente gronde bontà, birye éd olié figu= 
rarono pur. ladevolinente a. quella mostra. Yubacco 
è dona ; locomotive ed altre macchine industriali e 
igricale; @ în Gua tessuti di cotone © lana @ rela ; 
è corta, & mobili, © giocatutî, tutto fa degnamente 
ropprescatito, 

Prussia, | prodotti chimici , )e sostanze ali- 
mentari « le. grandi macchine , la costruzione dei 
weyons, glì intrumenti di precisione, la fotografia , 
l'orolugeria, le arti tessili, Ja tipografia, qualche 
bronzo d'arte ; le porcellane ,, Ja. fabbricazione dei 
vetri, \ulle cotosto ‘segnò alla Prussia (per mezzo 
de’ suoi 1929 espositori) in' bel posto nella scala 
del progresso industriale delle nazioni. 

La raccolta dei prodotti della Danirmzs 
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col'‘quale il Mmnistto è invitato a presentare un progetto 








È questo ‘il modò di ristorare la finîhze? È que- 


logge a complemento di quanto è stabilito dall'art. 1D' - sta l'attuazione ‘che il Ministero dà ‘alle sue pro- 


della leggo dei 20° marzo 1860 por lar chissifaione \inesse di economia ? 


dello strade naziunali (Allegato Gi 

‘Pailano ‘topraî ‘quest'ordine del giorno. gli onorevoli 
Bettea, Lovito! e. Giovanola (ministro), dopo di che è 
mita ni voti od approvata Ta proposta anzidetta. 

'Tià Camera: Approva' inoltre un ordino’ del giormo pre- 
sentato dal dopitato Morellî Donato, iutorno ad una 
strada nazionale di Calaliria, 

\cetto (ministro) presenta 
nr il riordinamento dol Corpo fanteria marina. 

Sùl capitolo 9“, che tratta. doi sussidi ‘è concorsi per 
opere stradali, la' Commissione fa le. seguonti osserea- 
gioni: 

« Cnpitalo 9, lire: 200,000. — A'questo capitolo il Mi- 
nistoro collà sua Nota di enriazioni nl secondo progetto 
di bilancio, domanda l'agginuzione di lire 100,000. 

Lo ragioni di questa domanda stanno nelle condizioni 
anorniati della: Sardegna, per cui delle 200,010 lire stan 
ziate si crodotte nocessario erogare 100,000 a susviliare 
quollisola affitta. 

* La vostra Commissione;, mentre non  disapprova il 
fntto, non sa' puro indursi a consigliare l'aumento. do- 
mandato. Le condizioni sono troppo, gravi, e molti giù, 
forso troppi, gl'impegni assunti dallo Stato pot onere 
pubbliche; nè è il momento di far cosa di \eui non ri- 
sulti.a tutti la necessità. 

La vostra Commissione quindi mantiene la. cifra 
giù portata in bilancio. » 

Civinini vorsebbe sapere se 311 
riduzione proposta dalla Commissione. 

Giovanola (ministro) dichinra di toni poterla accet: 
tare, o' spiega lo ragioni che lo mossero a chiedere sopra 
questo capitolo Ta somma di 300,000 lire. 

ci appoggia la domanda del ministro, la 
qualo tende a. sollevare lo. tristi condizioni della Sar- 
degna; e rammenta. che ln Camera stessa si. occupò 
tempo addietro di quell'isoa, e come si fosse dietro alle 
di loi istanze cha il precodente Gabinetto stanziò nolla 
‘sua nota di variazioni al secondo: progetto di bilancio 
l'aggiunzione di 100,000 lire alle 200 già fissate nel 
primo progetto, 

Valerio (relatore) non disconoseo le tristi condi- 
zioni în cui versa la Sardegna, ma la Commissione non 
potò necettare questa aggiunzione di TUI\UIO lira sul 
capitolo dei sussidi, perch credette che, ove fosse ne 
cossario. prondere qualche. provvedimento straordinario 
in favore. della Sardegna, ciò dovesse farsi per leggo 
apeciale, 

EProtani appoggia le proposto del Ministero o erede 
‘chie le 100,000/liro detratte: dalla Commissione, possono 
alleviare molti Comuni che trovansi in cattive condi- 
zioni. 

Corteno si associa alle ileo dell'onor, Civinini. 

Civimini insisto ondo Ta Camera approvi le domande 
del Ministro. Egli riconosce il bisogno di economie, ma 
credo che quelle snî bilanci dell'istruzione pubblica e sui 
lavori pulilici sono. impelitche ed inopportune. 

Ta domanda di R00,000 tiro fatta dal Ministro è 
‘minssa'aî voti el approvata dopò prova © controprova. 

Il capitolo 10 riganrda la manutenzione degli argini è 
canali. 

Per juesto capitolo il Ministra chiede 2,%15,000 lire. 
Lu Commissione toglio da'questa somma liro #X3,670/e 
riduco per' conseguenza la spesa a 1,319,440 lire 

Mancini invoca dal Governo onde renga conservatà 
in questo capitolo Ja somma destinata: alla mauutes- 
ziono di corti canali esistenti nella provincia. d'Arezzo. 

Giovanota (ministro). fa osservare alla. Camera 
come l'ora, sia tarda, e come sarebbe meglio, rimettere 
la seduta a domani. 

Cadotini crede che lu Camera dovrchbe occupare 
por To mono S 0 6 ore nella discussione dei bilanci è 
como i deputati. dovrelibero sopratutto testringorsi ne! 
loro (discorsi e discutere soltanto Je somme assegnate 

iversi capitoli. 

lerdo (relatore) appoggia a norma della Commis: 
sione le idaa dell'on. Cadolini. 

Non essendovi. proposta formale il seguito della, di- 
acussione è rinviato a domani. 

La soluta è sciolta alle ore $. 1°. 


























oro accetta la 













































Ieri il Giovanola appoggiandosi sugli interessi lu- 
cali Ja vinse sulla Commissione ed uttorme ua 
mento di L: 100,500 sul capitolo 9. 








vota a 900 esponenti, fu interessante sopratiu;to per. 
cliè i produti dell'Islanda e della Groenlandia: ven- 
nero a riggrupparsì con quelli del Regno principale è 
dell’ Holstein dello Slesvwig. Copenaghen, Kiul € 
Flensborgo figurarono come le ciuà più manifat- 
turiere di quella regione. 

Alcuni prodolli minerali, alcuni prodotti chimici, 
e fra gli agricoli i grani furono ammiratissimi. Le 
conservo di carne e i lavori in 
cora, le lane, le pelliccie, i guanti, l'orificeria, 
le porcellane è Ja corlogrofia vi forono ben rappre- 
‘sentate. — Del resto poche macchine, le arti tessili 
poco bei prodotti, smobili poco ben esegui. 

svezia e Norvegia, Nui conossiumo qui 
due contrade, le più settentrionali d' 
specialmente pel suo ferro di prima quel 
pei suoî abeti. Ma Ja prima, con 300 esponenti, 
mostrò. essere: assni avanzata nelle ‘industrie dei 
fervo, del vume, del piùmbo e di varie. leghe, Vi 
qersî di colà bei porfidi, @ graniti che usa come 
pietre da costruzione ed ornameutazione; fra i pro. 
doti agricoli figurò uno stupendo frumento è bel 
tabicco, — Buoni /0rmaggi poi, succara, conserva, 
auecherate; delle lane: ein altpordine. di oggetti 
buone macchine fecero ussaî pregiata l'esposizione 
della Svezia, . 

La Norvegia per contro, tuttochè non, palesasse, 
un carattere. grad, che. differente da quello della 
Svezia, sì mostrò coi suoi 122-espoyeuti molto 
meno avanzata nell'industria in generale: la. marina 
@.le arti militari v'eblero molti modelli';; una 
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progetto; di leggo | 








La proposta fu vinla dopo prova e controprova; 
sé tutti i nostri. deputoti; fossero ‘stati. presenti s1- 
rehie certo stata respinta. 

Noi Scongiuliamo adunque’ tutti i rappresentanti 
delle nostre. Provincie. ad ‘accorrere a Firenze per 
porre argine alla rovinosa ‘opera delle. consorterie, 
clie bremano. ingrossare _il! bilancio. per valersene 
nelle opere di favoritismo. 

Leggesi nell'/cazie che' gli ulfizi della Camera non 
sono propensi ad accogliere il progetto sui beni ec- 
clesiastici del Ferrara. 

‘Tre l'avrebbero giù rigettoto ed altri uflizi deci- 
deranno, oggi. 

Non istentiamo ad aggiunger’ fede'a tali notizie, 
essendo la convenzione Erlanger un vero oltraggio 
al buon senso, all'otiore ed all'interesse del pi 

Il ministeru rifiuta le: economie ed accondiscende 














a patti ruinosi, si umilia a stranieri capitaliti accet- 
tando condizioni cui mai non subì finora l'Italia, 
nè niun altro Stato che sia divenuto grande. 





La notizia della dimissione data dal! ministro Fer- 
rara si crede sirurissitna, e fino all'ultima ora nella 
Gamera se ne aspettava lb comunicazione \fficiale, 
(Rifarie). 


Questo notte $. M. il Re ritornerà a Torino da 
lirenze. 





Dicesi che domani gli Angusti Sposi, in compa- 
goia di S.A. LL la Principessa: Clotilde, si reche- 
ranno a Stupinigi per passarvi alcuni giorni. 

Leggianio nell'Ztalie che: la Commissione per l'orga» 
nizsazione dell'esercito si 'ocenpata ‘seriamente della 
questione del rin piazzamento, csi docise por l'aboli- 
zione in massima. 

Oggi tiene seduta por decidere sulla soppressione della 
Guardia Nazionale o sulla semplico. riforma della. mede- 
sima, conciliandola cogli interessi economici dell'erario e 
dei cittadini. 
nostro npvizo nulla vi si della toccare, ol quieta 
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Processo Barone. 


Jetî riferimmo lo parole detto. dal Barone colle. quali 
cio rimortiava ad Amelotti che egli fosse di lui più 
colpevole, e fosso, cid malgrado, stato. condannato a pena 
minore, asserendo d'avere del testo nella manica del far- 
sotto lo prove della di lui nità. 

‘Aggiungeramo che dopo ciò l'autorità avera procedato, 
ed Îl Barone abbia indicato un terzo complice, asserendo 
che Amelotti fu l'esecutore dell'assassinio, mentre. esso 
si atotte a piè delle scale a far In guardia, offrendosi di 
Nrovaro guanto asseriva. 

Questa seconda parte. è incsatta, ci affrottiama' perciò 
a ristabiico i ftt quali ct risultano da accurato ‘nior= 
snazioni che nsswmomio finché neppur per ombra questo 
incidente possa essere tratto ad infirmare in parte al- 

ima Îl verdetto procnaziato dopo, tarta maturità di dic 
scussioni dai giurati, 

Al Barone adunnuo fa. efottivamento  s0questrato nn 
riglietto che, suppone, dell'Amelott, con cui questi lo 
prega di fac credere che il lwaccialetto. fu consegnato 
da tin tale Frongols, che già Harono. sempre calunniò, & 
‘ua madre; e che da 16l passò ad esso Amelotti. 

Quanto al non aver preso parte al misfatto comb 
agente principal, ma parte minore, ciò asserisco. più 
csplicitamente ora il Harono, ma il verdetto già fece ra- 

mo doll ana -responsalilità, od hn già implicitaiente 
ospito la calunnie fuputazioni contro lì Frangoit, 
iu cui oggi. soltasito s'accorderebbero gl'impittati, 
l'autenticità el biglietto. RA 


ESTERO 
Rivista. 


ll Moniteny pubblicò il decreto. imp 
prescrive la pubblicazione del trattato sottoscritto a 
Londra agli 44 di meggio pec regolare Tk questione 
del Luremborgo. Si conosee già ill testo (dì quel 
trattato, 












































grande quantità poi vidersi di uggetti d'omainento 
personale: 

Diciamo della Ruusia, 

Chi al mominare la Russia tion si fa idea di 
una sterminata contrada? — Chi non trova. ve- 
ramente espressiva la denominazione di. Colosso del 
Nord, che Giuseppe Ferrari du a quell'immerisò im- 
pero? — Esso è più grande di tutta Europa, possiede 
in wtti i climi, e le terre clie non. produconu ce- 
reali, hanno ricchissime miniere d'ogni ‘natura, — 
Giò han di mena la popolazione moi < veramente 
inilustriale che nei diutorni di Pietroburgo! e. di 
Mossa. 

Nel 1851 In Russia fece ammirare net Palizza di 
Cristallo i suoi metalli, è ‘suni ‘cerenli e le sue ses 
terie; le condizioni politiche non. le permisero di 
concorrere a Parigi nel 1853; era quiudi con molta 
curiosità che l'Eon:pa tendeva l'ocetiio versu la rec- 
colta russa, all'Esposizione del 1868, per. giudicare 
dell'incremento industrialo di quel paese in quegli ui- 
tituî dicci aonî, Ma soli 721 esponeiti edncorem 
a rappresentarlo, 

T bedutti minevali © gli agricoli. hanno 
esclusivamente colì ina graude importanza e questa 
Esposizione del 62 ciò confermò. con grando, iiet- 
tezza. Gli oggetti che sono più del dominio \ind- 
atriale erano essai ben eseguiti, in essi il sentimento 
del bollo si trovava spiopatissimo, Le seterie, lori 
ficeria © specialmente la religiosa, vi aveano, stu- 
pendi prodot. Macchine: quasi nissuna 

(Continua) 



































Ingegnere Esaico Di 
































Si spera;a Vienna di combinare una depata- 
zione mista del Reichsrath e della Dieta urighierese, 
la quale dia opera a compiere i lavori. pafticolari 
dall'assestomebto., Intanto i due Parlementi dilferi- 
ribbero le loro:tornate. ‘Sì parla dell'entrata dei 
signori. Herbst. e Berger al'Ministbro dopo l'appro- 
vazione dell'allocuzione, la qual | segnerà vil pro: 
gramma politico. della futura: maggioranza. I primo 
avrebbe \il portafogli. dell'insegonmento ‘pubblico, 
l'altro quello della giustizia ‘e' questo due nomine 
surebbero assìi importanti,, poichè indicherebbero la 
cessazione delle tradizioni ‘assolutiste & legittimiste 
ma questi: personaggi, dicesi, non accelterebbero la 
carica senza.la promessa di poter vacare alla ri- 
forma del concordato, Si. parla altresi. della. lega 
alla Gimera dei signori ostile aljMinistero, ma. vi 
si ovvierebbe, ove divenisse troppo incogliaate, c6o 
forata di pari. 

Pare sorta una nuova differenza tra | 
serra (e la Spagma. ll Moming Merold dice 
chie un vapore, til ‘quale. faceva|regolare servizio 
tra Gibilterra, Gadico e l'Inghilterra | fu cannoneg- 
ginto' n mare da un bastimento spagauolo, ina nen 
indica le/cause che possono aver. prodotto quel 
fatio. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che un ucasi 
dell'imperatore di; iuaumim dei 29 di maggio ‘ac- 
‘corda ‘un'amnistia ‘parziale ai Policchi che presero) 
parte all'ultima insurrezione. Lo |Gzar volle senza 
dubbio :clie. questa mitigazione delle persecuzioni in- 
(tte alla sventurata Polonia! coincidesse col suo ar- 
rivo nella capitale della Francia. Essa non può tut- 
davia cagionare una soddisfazione molto Viva, poi- 
cè la restrizione che si fa all'amnistia ne distrugge 
pur troppo in gran porte l'effetto. Non:godranno:di. 
ossa che gl'internati 0 deportati la. cui condotta 
sarà stata dichiarata soddisfncente» Ma chi giudicherà 
di loro? l'autorità russa. E chi verrà riputato degno, 
di ampistia? certomonte non chi avrà. dimostrato 
perseveranza nel patriotismo, dignità nella sventura, 
$ migliori saranno dunque esclusi, 

J;e notizie sul Mtemmiew date dalla Gazzetta di 
Vienna lianno la data. di Washington, 1 maggio, 
La (città dii Quoretaro cadde per sorpresa ‘ai 45. 
L'imperatore, ritiratosi nella parte superiore: della 
citi, fu costretto dopo nuovo 6 Vito attacco a ren- 
Jersi senza cendizioni ‘col ‘Mejia e il Castillo y Cos. 
fl dispaccio con cui l’Escobedo annonzia quell'av- 
venimento è dei 16. Sino a quel| giorno non erasi 
‘somimesso ‘atto di violenza contro l'imperatore, ‘e il 
Governo degli Stati Uniti adoperava ju favore \di 
‘esso, (T ‘giornali inglesi contengono tuttavia un di- 
spaccio del 4° dì giugno, che pnre confermare. la, 
notizia che Massimiliano e suoi uMciali furono posti 
2 inorte, La notizia non è ufficiale e lascia ancora 
luogo a speranza. 
on ibicitiio ici driomeiir im 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata: del 6° Giugno. 

Presidenza dell'onorevole Mari. 
(eorrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 
Sì approva l'elezione (el ministro della. guerra , gene- 
Tale Genova di Reyel , a depiltato del collegio di 
Chivasso, 6 si riprende senza più la'dissussione del bi- 
Iaticio del Ministero dei lavori pubbllei , ieri tralascinta 























































al capitolo 10, ia 





rà, 
midi L:19,#36;000, 0 che 
diminuisso di 888,670. 

Questo capitolo riguarda. .le spe 
riparazione: ‘l'aggidi 0 ctiall” nelle 
Regno. 

L'econginia proposta. dalla Commissione sembra ecces- 
siva è tilo di, disordinare) 1 pubblico deriizio Al ministro 
(Giovamola, all'n ‘ebime ispettore 
del Genio civile, ia queste faccende d'opere pubbliche 
sorgo’ad ogni'tauto in sostegno del'.Misistero; e AHb'stesio 
Cndotini 

Il relatore Valero non code facilmente a chiccheaia 
in alcun argomento fatorno al quale’ siasi formata uta 
opinione, e tanto meno in argomenti che'nbblano diretta 
attinenza colla sun profossione. Perciò; nè' il‘ Possenti, nè 
il Giovanola, nè il Cadolini valgono a smuoverio. Non si 
tioce soddisfatto nemmanico: del. temperamento che: cons 
gliaro Ponsenti/o Cadòltni per contiliare In ne- 
cessità del ‘oryitio. pabblico con irallo” dell'economi 
che ciod il capitolo venga formato di sole L. 200,000 
lasciando al Ministero Ja cura di -sppiieare. codesto ri- 
sparmio là dove meglio eroderà si possa. 

Ma la Camera: non; consente. eblla 1tna Uommiasiane. 
Fssa rimanda nd. ultro tempo la trattazione di alcune 
quistioni che si sono sollevate în. proposito di questo ca 


pitolo, e intanto | non ‘ammette 40'vnon l'economia di 
La. 200,000. î 


Fra le qi tocente in' cepasione dille spese por- 
tate da tale capitolo il Valero nor ne trasandò una, 
‘di cui già si parlava ieri, ma cho oggi è ritornata in 
campo e non si è potuto, chiarire, 

Nel detto capitolo èvpure stemziata tina somma dilire 
22,500 per la spesa di manutenzione dei canali dema- 
hai, le quali non fspetterebbero al Governo, bensì alle 
Sociotà: che. li presero in. affitto esi. obbligarono di te-. 
nere: indenne! la' inanza. 
testo stanziamento. parlarono il Ministro, Il Ca-, 
del Tani, 1 Bilo, I Fiantri él 
‘altri, senza constatare 0 negare che siffatta somma fosse 
necessario mantenere o\ cancellare. Si dovette ssospen- 
Uore/la deliborazione fino a cho se no sappia di meglio. 

(la ‘seduta costinna); 


LETTERA FIORENTINA. 
Firenze 10 giiyho, 
Gli ifizi quasi; tutti ano" respintb il progetto 
Ferrara sulla liquidazione dull'asse ecclesiastico. Ora 
si preoccupano di sustituiro un tontroprogetto; al- 
cunî ‘degli ulizi banro nominato, delle: Commissioni 
incaricate a formulare quest'altro. progetto ,, alcu 
altri discuteranno nel loro seno, qlelli “che ‘accer 
nano! ad essera proposti. dai ‘componenti dell'uf- 
ficin. ‘Femo asssi che qui si stia. per ingollarsi in 
lin ‘gran lecceto x'in' ina ‘vera 'eMofusiohe. “nonasco 
io un ‘ufficio în cul cinque 0 -seisdeputati hanno in 
tasca un progelto diverso da progiorre ; figuratevi 
che cosa si avrà da fare per mettersi d'accordo! 
Del rresto' vi è. — manifestatasi! apértomente “da 
poco — ina: corrento d'opinioni‘che io non. saprei 
come chiamare altrimenti che col titolo di reazio- 
nairia; la'quale vorrebbe. aianite‘imeno che ‘abolita ‘a 
legge: 17. liglio 4860, disconfessato‘il ‘principio in 
essa Sonicito, e' quindi restituiti valla Chiesa tuti i 
beni: la Chiesa allora, verrebbi! pregaza'di dare’ un 
concorso. pecuniario allo. Stato in quella forma e 
quello misura da determinarsi ulteriormente; in al- 
tre parule, che essa vorrebbe. . 
Nou ‘occorre, spera, elio vi dico che questa non 
è l'ipininno della maggineidza. Questa ;‘aniziohè rin- 
venire sullo disposizioni della legge 7 luglio,  vunte 





Cnaisfono proponeva” 





di manutenzione e 
[varie provincie dell 
























































il priacipio 0. ne; /attui, più esplicitamente l'esecu- 
fzione. 

Contro: le) manifestate disposizioni ‘degli uifii, il 
‘Ministero; che aveva’ accennato di cedere alle esi- 
gonze della Camera, pare ora che Voglia ostinarsi 
a sostenere il progetto Ferrara, ed affidare all'esito 
del medesimo la bile inlfera di ‘se stesso, Cattivo 
consiglio! 

Ho il piacere di darvi una buona. not La 
Commissione del bilancio in sua seduta di ieri sera 
ha deterininato di proporre la soppressione di tutti 
i maggiori ossegnameati. Renone! Purohè la pro- 
posta venga poi accettata dolla Camera !. Vedendo 
‘come procede la discussione. intorno al bilancio dei 
lavori pubblici conviene dubitarne. 

Gi è delle cose che si stentano a capîre, Si no- 
toina'ana Cominissione, a'coî si da il mandato di 
‘effettuare le maggiori economie possibili : questa 
Commissione studia, lavora e reseca le somme che 
lo studio fatto fa persuade potersi sopprimere; e 
la Camera in \\resenza di questo risultato rifiuta Ta 
moggior parle delle. proposte economie ! 

La votazione di ieri, per esempio, intorno ai sus: 
ai Comuni per aiuti a lavori. stradali 
mi fa stupito moltissimo, Le Commissione avevo 
‘proposto di nun dare al Ministero le 100 mila lire 
che' ‘esso domandava, dicendo che con' questa soinma 
si dava' un soccorsu inefficace per lavori veramente 
utili, @ che c'era quindì da risparmiare. questa 
somma, Îa cui ‘spesa non avrebbo servito a nicate. 
La sinistra, non so mossa da quali regioni, votò in 
favore della spesa; non s'accorse che con ciò non 
faceva altro che mettere in mano al Governo il 
mezzo di favorire questo 0 quel Comune o Distretto 


che si‘ rendesse benemerito del Ministero rielle éle- 
>zioni. 


La Commissione parlamentare nominata per la 
rifurina del regolamento della Camera fa presto 
nita la sia relazione, e presenterà quanto prima i 
risultamento de’ suoi studi. Il nuovo progetto di Re- 
golariento andrebbe in vizore nella ventura sessicne. 
Ge n'è veramente. bisogno ; e se il niovo Regola. 
manto troverà modo di abbreviare Je. discussioni 
sorù il ben venuto, e recherà un gran vantaggio al 
paese: 

Qui il calore comincia ad essere insopportabile. 
‘titti i Fiorentini hanno già adottata la loro accon- 
fa estiva: scarpini ai piedi, cappellino di paglia 
sul, ucuzzolo, ombrellino in una miano, e il ven- 
taglio — sissiguori il ventaglio — nell'altro. [e fa- 
iniglio! rithe drano via in compagna. 

La Sala dei Cinquecento, diventa un forno, un 
inìimenso forno, 0 per dir meglio una stufa in. cui 
si ‘Sîida fra. l'eloquenza fluscia dei pariatori e gli 
sbadigli degli ascoltanti, all'armonia; del canipanello 
presideriziale cho richiama all'ordine il susorro 
delle conversazioni particolari. 

In quest'afa estiva si parla — sottovoce — di 
alcilai Casi di cholera. È Spérabile. che o queste 
voci non sieno vere, o se. vare; il maledetto u- 
spite non. farà progressi. Se inai il flgello pian- 
tasse. davvero: le sue radici ‘qui da noi, în certo 
straduccie (così chiuse e co sullicie e malamente 
odorose come Vol non ne avete idea, io tomo di 
molto rhe il guaio sarebbe serio e i dont orribili; 
quosd. Deus: avertat 
























































invece n progeito che. ne affermi di vantaggio 





S./A. Dil Principe ereditario parte oggi, 7 giu 
500, da Milano co) treno delle. ore 8 4 














barclietà su nave di guerra per Marsiglia. 


La:grita ‘sconvententi ‘accennate. dal telegramma, 
colle qiiali fu ‘arcolto, IHamperatore di Russia val suo 
arrivo a Parigi, e helle sile visite a (Cluny, al Pa- 
lozzo di giustiaia, ecc., consistono in euviva alle 
Polonia. 








Da un documento traswiessoci qi 
cho la concessione della ferro ta, catipfamessa 
da faccendieri incapaci, è pre ora completamente’ ban 
donata. (Platea). 





Scrivono da Fifetige, che coll tornarono i rapprcsen- 
tanti del geuppo ‘bancario Frsmy. (Corriere Mercantile). 





‘Alla Gasselta Ufficiale del 8 scrivono dla Cosenza: 

«Il giorno 2 tel corrente. giugno resentarasi. al 
‘gapitano della gubrdia: titrionale di Saracena il brigante 
Vincenzo Gentile. a 

La atossa Gacdefta \Uffciale hu da Palermo: 


+ N giotno 1 si ‘è costituito sportantamente l'atitorità 
il brigato, Lombatdo (di ‘Misitmer, dutoro”al‘pafoschi 
ditroci renti. È 


1 clofera si è sviluppato n Roma, ove da diversi giorni 


Si ha a deploraro una. media ‘di dieci casi; gni 2 ore. 
(talia), 

Dallo notizie private che abblama ricevuto questa mat- 
tina a Barletta, Trani e Rossatio ‘il cholera din deore- 
scenza. A'Coralo fnvoce la malattia, infierisce' e lo auto- 
rità hanno dovuto dai finesì vicini tintudire a chinare 
meilii © becchini. (Id). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vienna, 6 ‘giugno. 
La Camera dei Signori lin adottato la, terza \let- 
tura dell'indirizzo di risposta al ‘discorso imperiale. 
L'arciduchessa Matilde è morta stamane alle oro 6. 
Homa, 6 giugno (notte). 

-1l Papi ha tenuto oggi jl secondo concistora:puli- 
blico stabilito come preparatorio ‘ ili’atto «solenne 
della canonizzazione. 

Il Giornale di Roma smentisce la voce dell'esi- 
steuza de! cholera in Roma. 

Firenze, 6 giugno (notte). 

Il secondo ufficio ‘della Camera nominò com- 
missario della legge per la liquidazione dell'asse 
‘ecclesiastico Ferraris, con mandato di modificare il 
progetto del Governo. _ 

Gli alîti uffici terfanno seduta domani. 

Miramare, 6 maggio. 

Non è avvenyto.valcun cambiamento | nello stato 
morale e fisico dell'Iinperatrice. È smentita quindi la 
voce che il male si sis aggravato. 


Parigi, 7 giugno. 























Loggesi nel. _Monitew 

leri nel ritorno:‘dalla rivista nel; bosco di [Bnulo- 
gue, fra la folla immensa e in mezzo all'entusiasmo 
indescrivibile, un individuo, che dicesi polacco, tirò 
tin colpo di pistola ‘sallà vettita che riconduceva 
8. M. con l'Imperatore di Russia e ì sui dua figli. 

La. fialla andò ‘a farire Ta testa del cavallo dello 
scudiere di servizio allo sportello. 

L'arma. scoppiò; nelle! mani! dell’ assassino chie 
venne arrestato dalla folla. 

Fu, necessario | l'intervento della forza pubblica 
per suttrarlo dal furore della popolazione. 

Nessun ferito, N 

L'assassino. dichiarò. chiamarsi Beregouski nativo 
della Volinia. 

















VITTORIO BERSEZIO, Direitoro. 





Rizzoni MARCO, gerente. 


Notizie Commerciali‘ 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO, 
Bollet 

* giugno, — La probabilità d'auméuto, 
conoselita nella scorsa ottava, cabsata dal 
motivi già spiegati, produsso ne marcati di 
questa vitava ua sensibile aumento nello qu 
lità priuio del grano e nella meliga; ‘nei grani 
snigliori, porchè a Genova i grani di forsa 
sostongoro © pochissimi ono in vendita, nella 
micliga perchè cessò la rendita forzata dello 
molighio mantovane e venete. Nel rito non vi 
i namento, ma i pretzi furono fermi e fosto- 
anti nello prime qualità. — Ln ‘segala soguò 
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io settimanale: 














‘A questi prezzi, o'tentito conto del buon 
Vedtlito consttitato della iti 
dazio cho quasi ai combini tanto 
dei ‘filanti che quello dei vendita 
ncia (si plgaruno ‘Jo. verdi giappone: 
da 65/2 71 50 in metalilco, e di nssaî mltdr 
rendita a caisa dallo intemperit. 

Cosl'pafono pure “di rendita alquanto mi: 





Risiltanti dalle fatte dichiarazioni. ZE 
Mereato del giorno, 6 giugno 1807. 
‘Qualità: superiore da L: 78'a 101 — Comuni 








(Valori 





Fa prodtxlone cre: 





da 





‘Az, strade fore, Ausi 

















Afioni ‘del Credito mob. Francese 
Azioni del Credito mob. Tialiimo  — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 807 
trade ferr, Vittorio Emanuele — 
‘attdo ferr, Lombardo-Veneto — i0i 





Pavigi, 6 giugno. 
[Situazione della Banca. — Aumento nol 








diversi). Londra 9 osi 26 50. urore d 
zibue meno, più 2.112 00. 
Rendita finisce 


52-70 fin di mese, 





- 9 








stretti, 


trinobo 7 dia | Pezzo da 20 ve 21 21 circa. 























donaro/a 52.53 pronta, 


Nolla sera Rendita $2 55 cinta, AMuri ri 











talee 





Gli affari Ta complesso furono poro; niume- 





Rendita 62 50 ba io. 





Banco sconto 220, piùittosto offerte. 





CAMERA ‘DI COMMERCIO E D' 








Azi itrade ferr, Romane 090 DI TORINO. 
nore i bozzali dolla Lombardia. Mele come | \‘Obiligasioni ‘ile 1 118 | Camera di Commercio cd Arti | Pazt1O DEL POZZOLI. — Notizie telegraficha. 
fenserebls la differenza di prezdo. Obbligazioni ‘Amutrincha: 1988: (*)) = 18 (Bollettino Uffiiale) Mercato del 7 giugno, 
—_ it. 
Io contanti Cos MORSA DI TORINO TE 
CITTA' DI TORINO: — razzi net. nozioni | (*) Coupon staccato. Tea NOI FOR: pali E i 


2|sg3lz: 
sso |iE|$É|$ ; 


datata ae - 


Anfetiori 
iù in 
‘miriagr. 






















asi ut egg: i ii “Alba To 100 70.84 45 6Y 
È da L. 36 n 77 — Inforieri, da L. #8°a 55. |iumerario ‘milioni 98 112, noi conti partico- ‘Corso legnio 82/10; a x 
puro ta amianto, — L'sena fe {AMA | | — Prezzo mello ite 7087. Quailtà it] ai 3 1]? — Diminuzione nl tesco. 118, | Consoli. & 1. Piccole rendite da L, 500/200 | pr RI ne 
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don pognto n ili Bahen. = dii di Commenti 0 davi DI tono, | ezzadi L BA doro 21 IE aa CORRO gii MA ONI 
CAR E — 6 giugno 1867.| —— Condizione pubblico delle Sete. Sr SO a MERASICTA 
Vobtoltro” dee 29 — 97 — | Als ostia "Boria d'oggi la Reailita ‘ila | ‘pelettino ‘ael'giorno ©! Quguo 1867. | — sine 
Moliga! | T'oimina da L. 4 —a 4/0] lisua negoziate a lite 12 08, Qoelinò inné-| ‘“Urispelio ‘coli 12 peso 922%] CRINAGA DELLA BURSA DI TORINO, |Novata ia n DI 
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Parigi.) 6 giugno, 
RACCOLTO. DEI \BOZZOLI\ Chiusura, della. Borsa: 

ronimo, 7 giugno. — 1 prezzo Ubi hor- || (Fondi: Francesi 8 0/0 —2045|68 agiva 
zoli subì hbh leve ribasso in queuli, giorni. Id: ‘id 41/20/0 

Si pagsyano in questa mattina.i verdi gia || Pin ‘él (Le: Azioni rinridionali 
ponesi da 72/2 75. o'le:qualità  verkmente | Consolidati Iugles Mifritiohe 1285 
‘colto dé 78. 78, Di Fina nose m'ud'do ur a a1, 

1 gialli Corsica non toccano più'le lire 100, { “Consollanto Ttalisno 5 0/0 Frampla viata dia 10% 
ma stanno intorno a 9 secondo il merito. È Fino mese 21, 
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do ito ‘nizionale si dovotto realizzare a 
14.01), Apvondoviscirsi appiiconti. 
Mn sian 98068 114 





Osiatento che da più mesî 
dall'altra ilv 





del prossinio 1 





306; Ta eofative ol 





ui Ran, cre 
fd na gran ribasso, 

TI nostro morchi» i 
fermo; lè desardo 7 








"inando erai 


1 dai caso le lferto erano tenaci. 


di pochi centerimi avvennta fori non è ds ie 
diersi a ‘calcolo. Ata quello | che occore= non 
perdit gi vista si è da un lato lo scoperto 

rimetto il -depost, 


gliò aimmettezido Ta non rinsolta det oonttattà 
Rilsuger 0) mancano altre prop ps 
famo nor ora ed iti OS8Ù Ie cogi 





BORSA DI PARIGI — 6 giugno 1ebt, 
( Dispaccia. speciale ) 








Corno di cbiasura /îno: mese. 
Inglia, An- Giorno 
precedente 

Cousolidati’ Rigleni ‘Li Nidis c9cqg 

3.070 *Fraintese' 220/35 (70.50 

dibiiinis | DO/Otbniiamo:è io as, n BRAD 5298 

aut, ed în | As. del Ored. mob Italiano a/r a» e 

TA. Francese 1987 è 395 è 
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Gerbino — Ripoi 
albo (ore $ 11°) — Opera Tati 
‘ironetari — Ballo Amore e magia. 
Milano (ore A ‘),) — La 
Sia griglie Rca 
rappresenta : È pazza. 
Nota (oro 8 112) La Compagnia 
Capella esporrà: La cisterna mi 
ita 












cune È ripanioa 


d'Armonium, Organi, Piani a/ci- 
lindro, e deposito, di Pianoforti 

ori o nazionali, di OTIAPPO 
VELICE, ;l quale e’ incarica. pure 
d'ogil riparazione del medesimi, ria 
“ella Rocca, N. 25 2908 


25, Torino. 
DA VENDERE 
in territorio di Gumiona 


La CASCINA Boria, di ettari 52 
circa, ia un pezzo solo, poco distante 
dalla ferrovia di Pinerolo (Stazione 
di Piscina), 

Dirigethi all'Ufficio, del causidioo 
agito Via di S. Dalmazzo, N. 16. 


DA AFFITTARE 


Tn alloggio composto di dieci mem- 
liri con cinque soppalchi. al primo 
Hizo, conii e cpu in a bn 
TEGL N il vece vaio da de 
Alt, in 100 girol, ceduti 
fari 

DA AFFITTARE 
per mela 

‘a partire dall'11 novembre 1867. 

UNA CASCINA posta uui territori 
di Pianesta oDrvento di et 20,05, 17 

‘giornate 79, 50. 

Dir lla segreteria del mar- 
chese Vivalda , dalle ore 1Î alle 4 

jomeridiane , in via Santa Teresa 
K 19 nero a 



























DA AFFITTARE 


in Pecetto Torinese 


Casa di Campagna mobigliata ; 
eounposta di G camere. — Dirigersi 
AI sig: Francesco Cinzano , confet- 
tiere, via Dora Grossa, Torino, 3480 


AVVISO 


‘Ali 26 corrente giugno, ore 10 
antimeridiane , col ministero del sig. 
viotaio arcano, sono esposti in ven: 
ditu-nei corpi di casa, in. sci lotti 
posti in ‘Torino, Vin Nuova, N; 49. 
ol aventi in parto anchio accesso dal 
N. #1, Ai seguenti. prezzi: 























Lotto 1 reddito L. 1895 L. 17,200. 
Lotto ®! © id, Li 28/600, 
Lotto id L: 42/000; 
Lotto ii Li Li 10,000. 
Lotto id: 1, 1300 (1, 16,000. 
Lotto idî L° 3000 L. 36/000, 





Perogni seliarimento far capo dallo 
stesso notaio Taccope, allo studio del 








sig. architetto cav. Panizza, od al sig. 
Carlo Gandolf, vin Stampatori, N, fi 
1) reddito di cui è estima- 





iggiore. 2469 





tivo, quello. reale! 








Da affittare al presente 


Quatiro Magazzeni al pio 
terreno è due Crofte ton scala 
interna , adatti’ per qualunque. com- 
mercio, siti in via del Gallo, nella corte 
N. 5, prospicienti alla porte d'entrata. 

Dirigersi dal portinaio. 1905 


SACRA DI SAN MICHELE 


A duo terzi di strada da SanvAm- 
tirogio alla Sacra suddetta havi in 
alburgo ‘esercito da Perotti. Stefano, 
ove li passeggianti, a prezzi modera= 
issimi, possono trovare. buonissimo 
vinò e'ristoro, eccellento aria ed at- 
tima acqua mineralo, all'ombra dello 
più grato frescure. 2108 

















BARACCONE DI PROFUMERIE 
n 


Di 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , dirim- 
petto alla portina della Birraria già 
alosso, N. 22, 2 


NUOVO ED.ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 


Ml 47 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


COL PREMIO PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono 


a tutte le 188 estrazion 





\e saranno in ogni caso rimborsate per il loro valore nominale. 
Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 10 


La vendita si fa in FIRENZE: 


dall'UMicio di Sindacato, 


BANCO DI SCONTO E pi SET 





TORINO, VIA SANTA TERESA, N. li 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORIN 








e della Ditta V. TESTA e ©. di Lione 





CONDIZIONI: 


4: La pementa sarà provvista per conto de sottoscrittori, 


2. Il Banco nulla ometterà aff 


ichè detto semo giunga come in quest'anno a destino , nelle pîù favorevoli. condi: 


ioni dal più tene costo, non eccedente possibilmente le L. 10 per ogni cartone, frarico al'sko demicilio in To- 


rino od'a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta Ja sottoscri 





DI 


3. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. ‘rgk all'atto della sottoscrizione, altre L. (n in luglio piros- 


simo ed jl saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essre ri 
dato dal Banco di Sconto © di Sete, a trascorso questo termine senza che ci 


ver 





to entro 


‘in mese dall'avviso che a suo tempo 
Mettusto coll residuo paga- 





mento i io di detto seme, xintende esere volontà del sotosrittore. che îl medesimo in tosto. venduto per 
Suo proprio conto con a suo favore 0 danno il beneficio 0 la perdita che sarà par risultare, e che tale. vendita 


veoga esegnita dal Banco stesso. 


Le sottoscrizioni ‘ffettuate sino a tutto il! 1 maggio 1867 avranno la preminenza e qualora per cause’ indipen- 
denti dal Banco non fosse possibile importaro some sufficiente ‘a coprire la totulità delle sottoscrizioni no verrà 


fatta equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti 


nel caso poi che non venga fatto di traspor- 


tarne alcuna quantità; verranno rese ai soscrittori le somme anticipate, senza alcuna riteriuta ‘per qualsiasi titolo 


Avvertesi che il termine del tempo utile per godere della preminenza fn possibile 
protrarlo e rimane protratto a tutto il 15 giugno auccersivo. 





Le sottoscrizioni si ricevono: 





Alessandria presso sig. Pietro Caligaris, piazzetta N.7, | Modena 
‘piano 

Ancona = Riranelli è Reclinger, via Bon- | Mondocì : 
da; num, 6. Novara 


Ascali-Picno n 











Emidio Albanesi, negozi 
Palazzo Cassa di risparmi 








nte 








Novi Ligure n 








Bergamo = Marco Pegurri, dia Santa Or. Padove È 
3 sola, num. 1028. Parma 7 
Bologna 3 Giulio Neri © Comp, via Gal- 
dieta, num. Pavia 5 
Bia n Francesco Mhria Curti. 
Brescia ‘Andrea Muzzarelli, via sant'A- | Pesaro l 
gata, mim; 3180, Piacenza E 
Gagliari = E Thorel è Giuseppe Rossi. 
Carrara 7 Massima Ascoli ‘Pinetola a 
Cisale 3 atolli Stevan Ravenna a 
Cosenza n Fratelli Ottaviani, - 
Cremonn ° ‘Antonio Gambarotti, corso Ga: | Reggio Emilia» 
ribaldi, 36, piano | 
Cino n Giorgis Nicolà presso Giorgis. | Salerno n 
Camillo; dioghiere via Maestra. 
Ferrata n Mozzi o Comp. Saltizzo 5 
Firenze 7 Achino Gioanni, via della Ninna, 
dirimpetto al Palazzo vecchio. | Sacona 5 
For » Cesaro Gnocchi. Savigliano 5 
Genova Cassa di scogito: Teramo Ù 
Tesce Î Salvatore Coppola, Negoziante. | Torino n 
Macerata » Atgosto Caccialupi Olivieri. | Vercelli È 
Mantova "Gaetano Domoris, vin. Sant'4- 
‘gnese, sum. 10. 
Messina = Fratelli Ottaviani. Verona È 
Milano () “Francesco Verzegnassi, Brera, | Vigecano 3) 


numero 16. 





E por tutta la Lombardia ‘@ Veneto osclusi i paesi; sovraindicati. 


presso sig. Vincenzo Hertolanie Comp.,corso 


Canal grande, 2$. 

Andrea Battaglia, Negoriante. 

Geometra Giaseppo Tarella, via 
‘del Pesce, nton. 6 rosso. 

G.S. Borgarelli, Mediatore. 

Carlo Mosetich è comp. 

Annibale Ballerini presso signor 
Antonio Marel 





Giuseppe, Saglio — Ferrarezza 
Saglio. 

‘Andron Ricci 

A. Camozzi e comp, strada San 
Pietro, 15. 


Giusenpo Giors, piazza: Cavour. 
Cicognani ‘e Romauini, piassa 
Alighieri, i. 
Giuseppo, Leoghi, via Emilia, 
$. Stefano, 83, 
Uuighi Granozio di Domenito, 
‘vico S. Leone. 
Fortunata Denina_Verrone, via 
< ggltrino, ©. 
Giuseppe! Acquarone. 
Hormone Giusoppe, Chincaglitre. 
Atvacato Giuseppe Montori. 
Banco di Sconto e Sete, predetto. 
Alessandro Viale, Negosiante; 
corpo Porta. Torino, casd 
ropria. 
Nipoti di S. A, Besilaoqui 
Silva e Comelli, Negoziantt 








vò 








f{ria Cavour., N. 9, piano terreno 
Ceriana e U. Geluser e €. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
DELL'ALTO PIEMONTE 
presso la Camera di Commercio ed Arti in Cuneo 


io TORINO presso i signori fratelli 








Siano lioti di anpinciare, chie a grado a grado che si avvicina îl termine 
dell'alovamnto de flugell I esito del some qrignario del Giappono, tro 
vaadosi sempre più rassicurato, la Società dell'Alto Piemontè non poteva 
mino di accrescere di settimana in settimana il numero del suoî azionisti 

Lie Azioni di Li 500; sorpassano' ormai il N. di 400, © lo zelo che spiegano 
1 corrispondenti della Società per le sottoscrizioni latcia a speraro un sno: 
censito aumento di sottoscrittori. 

‘A talo oggetto ‘ecco l'elenco dei corrispondenti, i quali continuano a rice 
vero, sino a tutto gitigno, lè Azioni per l'anno venturo, tanto per quelle da 

Ì 1. 100, come per le nitre da liro 5005 






























Ì CUNEO presso la Camera di Commercio! vl Arti 
DD "°° sig. Audisio Vincenzo, droghiere 
A 7 sigg. Chiapollo @ Golletti 
ALBA R sig./Cantalupo Gioachino, negoziante 
BENE 7, sig. Costamagna nofgio Celso 
BRA 7° sig: Macagno Antozio. Giacomo; mercante 
CARRO È sig. Conti Giovanni Battista, mercante 
CEVA ®° sigg. Siccardi fratelli, filanti 
CULISA » Sii. Abate Guglielmo, propristario 
DRONERO “sig Rovera cav., Presidente della Chimera di Come 
FOSSANO. n sig. Corigunco Carlo, farmacista 
SALUZZO n sig; Doro Pietro, mercante 
- SAVIGLIANO % sig. Donadio Giovenslé Francesco 
Ì MONDOYIO > sigg. Jomina fratelli, droghieri 
PINEROLO 5 sig Giorgis Domenivo, lane 
TORINO 03: el Gioinalo Industria Serica, via Massena, 
vicino ai portiti di Coreo'a Pinzza d'armi 
VIGONE n Hugues Giacomo. 


Li pagamenti si fanno 1/5 alla soscrizione , 2/5 al 1° Juglio e 2/5 al I° 
porembre. 

È noto che :essa Società avendo per iscopo di promuovere Ja prodi 
uerfca, non riveste alcun carattero di ‘speculazione , perchè formata 
Consorzio di proprietari, sotto il patronato delia Camera di Commerci 
St 


iimiiccmne<<<“=14_.______@_@ 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 


| 
| 
| PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
î 





lia Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via. Carlo Felice, N. 49. 


| epomiga : TORINO, ria Dora Grawa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani, 
Ì N. 4 MILANO, Corsia del Duomo, N..43j NAPOLIjvia Toledo, N, 341. 
|) fantasia d'ogni genere, 2464 





Ì Articoli 























Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 
Anticipazioni su titoli. 


iclpazioni sul titoll del debito pubblico. — 
dita 5 © 8 P. “Jo Otbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali © p. 
d'interesse annuo; senza commissione, 

Anticipazioni sui valorì Industriali 6, p. “|, d' 
annuo © a p. °/s di commissione, 

Le Anticipazioni sono fatte per tre mesi. 
L’ Amministratore Direttore generale 




















MT G. RICARDI DI NETRO. 
musa NOTIFICANZA mira INCANTO 
Con atto del 1° corr. giugno dell'uso. (#* Pubbl.) 
Giorno Too, RdetoS ua regia | All'udienza del tribunale civile di 
GcEo OR aste Moscio | A n 
DT aC | rin dl boia lego 260, cr 





cod. di pr. civ. ad instanza delli Giu- 
seppe e Domenico fratelli. Marnetto 
di Borgaro Torinese, venne notifeato 
al sig. Faustino Vita, già. residente 
in questa cità, ed ora di domicilio, 
esidenza e dimora ignoti, copia del 
bando gindiciale stato; rilasciato dal 
cancelliere della pretura. di Casello 
îl 25 maggio ultimo, scorso, con coi 
fu fissato îl giorno 11 corrente mese 
oro 4 mattutine, per la vondita. nel 
Jocale della manifattura di lane mec- 
sulle fini di Horgiro To- 
rinese, regione S. Baligno, degli cf 
fotti stati in di lui odio staggiti con- 

i in tro (cumuli di cenci, due 
vasclio di pietra, un banco da 'fale- 
fanno, panche © talioretti. 

Torino, 5 giuguo 1807 
Lasagna sost. Rivetta. 








bastati al cav. Dionigi Morenî ad i 
stanza della Luigia Noble-Bani, e 
sarnaono deliberati al miglior offerente 
in aumento ui prezzi indicati riel ti- 
letto di vendita, i beni ;s0no situati 
in territorio di Orbassano, (e. consì- 
tono fn casa di cimpagaa civile © 
ristica;, campi, prati ‘boschi, sì e 
come trovansi descritti. nella perizi 
Trocelli e tiletto d'incanto, visibili im 
tn cogli altrì doctimerti nello studio 
del soltoscritto-ia via Bellezia, N, 2. 
Torino, 5 giuguo 1667. 
Theberis p. e. 


RISOLUZIONE, DI SOCIETÀ 

on privata scita ora decorso 
maggio , si Wiehiitava] tra lì signori 
detti Abram fa Eloanuelé el È- 
mavuele, padre è figli Foh, & Treves 
Isach lia | fu Zacedbia, Emanuele 
sciolta Ta sociotà ‘costituita. sotto.la, 
ditta, corrento in Cunto, Treves fra- 
telli’e Fon, stata costftulta il 1° giù- 


0 188, sla dal 18 or corso aprile, 
Negozio ‘già corrente in Trivero | stita registrata n Ciineo li 21 ora 
sotto la firma di Loro Roo Fe | detto mese di maggio, © depositata 
des enar taacelileia da tribuna]e chile i Cu: 
VELLA pica comlrese 100] Qual fuefentey fi gione di tribu 
incengo esa , con Seni 
el giorno d'oggi ha finanto monizione | "Le tu guttazioni a ai 
per deliberare isulla proposta di con- DOSI iù n) 
tordato ai creditori ammessi nl pas- | *OSietà einer ogni qualsiasi atto oe: 
sivo del fallimento , a comparire in | COFTente Pala sio cone ‘d'’ogui 
una delle sale del tribunale di Biella, contabilità imanante | dalla già esi- 






































NEL GIUDICIO 


di falliiento. promosso nanti questo 
tribunale ‘civile f. f. di tribumale 
(dé conimercio contro la ragion di 





























ti ione | atita socletà; Ventigro fominati li già 
Alla cre ivan” del primo prossimo | ‘onsocii Benedetto1Fog fu Emanuele 


Biella, 3 giugno 1807. SIE e Lo 
2156 Milanesi cane. | 2476 lino pie. 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio. d'inventario 

Con dichiarazione 1 giugno 1867 
fatta nella cancelleria della pretura 
di Po in Torino, la sig. orese Dell 
valle. vedova. dell'ingegnere "Ignazio 
Michela, quale legittima rappresen» 
tante del minore di lei figlio 
Aurelio, accettò col benafizio d'i 
ventario l'eredità del predetto sig. 
‘Michela rispettivo loro marito e pae 
dre morto il 15 marzo 1867 nel di- 
atretto di detta, pretura, 
gL6G Banchi cane. 























SOCIETÀ COLLETTIVA 
Con privata scrittura. 27. maggio 
1869, tegiatenta a Cundo li 91 atesso 
mese, al N. 479°, col diritto di lire 
1,_10,.e depositata per copia presso 
la cancelleria dol tbraale. chile di 
Cuneo, qual ucieute fntzione 
bunale di commercio, venne cos 
società în nome collettivo , sotto la 
itta Foa padre e figlio, corseato in 
‘Cuneo, avente per oggetto. il commer- 
lo serio ed ogni altra qperazione 
È, da ret 











cioè mutui, compre e’ sirifi, 
prciio sd dal pico nedabti mese 
© durativa per aunî 9, 

La Grma venne in modo cslusivo 
ribervata al consocio Foa, Benedetto 
padie, e fi ui di data cità ven 
nero attri in bass | Jer 01) 
N Fo Bepedetto alte 8 Per 0h 
‘al Foa.Kmanueli 

Cuneo, & giugno 1867; 

Ur Delfino pi e: 

















neincANTO 


fica che all'udienza del tri- 
ale ci ce dll 8 irene 
si rocederà. al volticinto deli stabili 
giù stata ad lina di Massa 
Pietro. è Rinaldi Tommaso d'Alba in 
odio di Corino Falice fu Gio, Anto 
nio, in persona, perchè minoge; del 
suo tutòro Feliéo Raimioi dfn, 
® Gorino, Antonio” fratello ‘| Lucia 
Corino moglie di Lorénzo:Mofiataro 
di Bossolasco, siate. lanmeuth fatto 
del sesto a numero cinque lotti, fl tutto-] 














gine meglio apparice da, baidlo ve- 
nale’ in ‘datà 18° maggio 1867, hiunito 
l'originale iolla marsa da bll | oster- 





sibile sa. chiangue chbi si presenti 
nellaici È 
aall'aicio el Sprgagioro. fotte 
‘Alba; di giogno 180%60:1 | 
qin Refoglio Posgualo d. ci 


esce SAM 








260 DIREZIONE 
elle Tusse e del Demanio di Torino. 
(l* Pubbl) 
Ta: signora Rolliou Jourdan Angela 


ha dichiarato Jo, smarrimento della 
rioeviuta mim: 22 relativa al page 
mento della, seconda rata di quota 
Prestito Nazionale ail casa assegiata 
‘él consorzio dî Pancalieri per nomi- 
‘adi 1, 200. 

Si diffida pertanto cliunguo fossa 
essarvi intoressato cho trascorso uni 
‘mese dalla data della; terna. pubbli» 
cazione. dol prosente ‘arviso senza 
che sieno_ fatto. regolari opposizioni 
arl rimesso alla interessatà il ti 
tolo definitivo clio le spetta. 








Torino, $ giagno 1807. 
Il Direttore 
MANFREDI. 
2161 DIREZIONE 
delle Trase, e del Demanio di Torino. 
(1 Pubbl.) 


Raviola Lorenzo. ha dichiarato. Jo 
smarrimento della ricevuta num. 270 
rélutiva alla rata pagata a saldo 
dolla quota di Prestito, Nazionalo:a 
loi attribuita nel comune di Vinoro 
per nominali L. 100. 

Ma pure dichiarata emarkita altrà 
ricevuta N; 240 relativa al paga- 
mentò a saldo della. quota Prestito 
Nazionale allo stesso assegnata por 
‘nominali L. 100 nel comuno di Cavour. 

Si diffila pertanto chiunque possa 
avervi. interesse che. trascorso. un 
mese dalla data della terza. pubbli 
cazione. del nresento avviso, senza 
che siano fatto opposizioni, saranno 
rimessi ‘al titolaro i titoli definitivi 
che gli siottano. 

Torino, 4 gingno 1807, 

Il Direttore 
NANFREDI 














2109 DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Torino. 
(I° Pubbl.) 





Si notifica cho venne n questa 
rezione dichiarato lo fmarrimento 
della ricovuta a saldo della quota di 
Prestito Nazionale: assegnate. in ho- 
minali L: #00 nel comune di Chivasso 
alla sig. Bottiò Lulgia © sorelle. 

Viene quindi diffidato  chiungno 
possa averti interesso cho trascorso 
un mese dalla, data della terza pub- 
Blicazione del presente avriso ‘senza 
che siano fatte rogolari opposizioni, 
verranno dati dal sottoscritto gl 
portuoi provvedimenti perchè nn ri 

sciato a io tempo ‘allo predetta 
sorelle Bottiè il titolo definitivo the 
loro ‘spetta 

Torino, & giugno 1867. 

TI Direltote 
MANFREDI 








Siti DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Torino. 
(l° Pubbl) * 


Si notifica che venne: a questa Di- 
rezione' dichiarato lo ‘smarrimento 
della ricavuta N. 990 relativa al pa- 
fumento della tera rata di quota 

cestito Nazionile assegnata per 
minali L. 500 al sig. avy. Agostino 
Cristiu nol comune di Chieri. 

Viene pertanto diffidato chiunque 
possa avervi interesse che, trascorso 
tn meso dalla data della terza pub- 
blicazione del presente avriso ‘senza 
che sieno fatte opposizioni, sarà fatta 
rimettero all'interessato la regolaro 
ricevuta corrispondente all'ultimo ver- 
‘samento da-esso eseguito. 

Torino, giugno 1867. 

TI Direttore 
MANFREDI 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Sull'instanza del signor Mose Co- 
lombo domiciliato in Torino, il quale 
lesse il suo domicilio. presso il sot- 
toscritt, via 5. Francesco di Paol 
N. 8, piano 8, l'usciere. Franco 
detto alla R. protura di ‘Torino, 
zione Borgo Dora, notificò, n termini 
dell'art. 141 cod. proc. civ, al si 
Vellardi Franéosco impretaro; 
tniciliato in querta città, ed ora, die- 
tro lo dobite ricerche, risultante di 
domicilio € residenza ignoti, l'atto di 
citizioe fatto il giorno 6 corrente, 
er comparire nanti la R. pretura di 
rino sezione Borgo Nuovo, alia ora 
$ del mattino del giorno 10 corrente, 
par ivi vedersi condannare solidazia: 
mente con Giacinto Carpogni lè Boero 
Pietro al pagamento di L. 510 por 
tata. da pagherò, cogli iattressî mere 
cautili © spese, 6 con sentenza \ese- 
cutoria, l'arresto personale compreso. 
‘Torino, 5 giugno 18 940 
‘0 L. Pavia proe. per. 


NOTIFICANZA E! CITAZIONE 

Con atto (del 30 maggio 1867 1'u- 
Aciere Luigi Setragno addetto alla 
pretura di Torino sezione Monviso, 
A richiesta del’ eatisidico "Baldi 
Vincenzo Lodovico residente in To- 
tino, notifica. in: conformità dell'art. 

If ‘cod, pr. civ. a Gioanni e Teros 
coniugi Rosai già: residenti in Torino 
sezione Monvisò; ed dra di domiellio, 
residenza 0 dimora ignoti, i due vers 
Vali di pignoramento a ‘mani terze 
oseguiti ‘a. loro carico. dall'uscinre 
Lesca Ceskre in dnta 24 maggio tl- 
tino oorso,: addetto ralla pirdtuia. di 
Savigliano fstanto il smsidico st 
detto. 

Eli citò in pari Compo a cu 
rire. avanti la pretura di Sivigii 
alle ore 9 del mattino del 45 gigi 
correnta per. nasistero ove lo Gredan 
alle” dichiarazioni di debito & ant 
dai terzi pignorati ‘od AtH ilteriori. 

‘Torino, 6 giogno 1867, 

2199 Avv, Dellingori sost. Batdi 


Torino —Tip.G. Favale e Compa 
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